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Oggetto: decreto legislativo 165/2001 art. 53. Anagrafe delle prestazioni e degli incarichi dei pubblici dipendenti e dei consulenti esterni. Obbligo di comunicare per via telematica l’elenco degli incarichi conferiti o autorizzati.











	Si comunica alle SS.LL. che in data 24/01/2005 è stato attivato, dal Dipartimento della Funzione Pubblica, il nuovo sito dell’Anagrafe delle Prestazioni (www.anagrafeprestazioni.it).


Tutti gli utenti sinora in possesso dei codici d’accesso al sito dell’Anagrafe potranno continuare ad accedervi utilizzando la stessa login e password.


Fino al 31 marzo 2005 sarà ancora possibile comunicare gli incarichi "consulenti" relativi al I semestre 2004 ed integrare gli incarichi inseriti precedentemente.


�



Importanti innovazioni sono state introdotte nella procedura di trasmissione per via telematica dell’elenco degli incarichi conferiti; in particolare si segnala che il responsabile del procedimento della scuola avrà la possibilità effettuare autonomamente tutte le operazioni richieste dall’adempimento anagrafe, inclusa l’approvazione degli incarichi.


Sarà cura di quest’Ufficio abilitare l’approvazione degli incarichi e dare comunicazione via e-mail ai singoli interessati.


La Direzione Regionale manterrà comunque, la visibilità di tutte le scuole ed il Responsabile del procedimento  della Direzione Regionale tutte le funzionalità  sui dati inseriti. 


Si rammenta che le richieste di nuova registrazione e/o variazione dovranno essere presentate, tramite posta elettronica, esclusivamente a questa Direzione Generale Regionale al seguente indirizzo: Alessandro.porta@istruzione.it.





Al fine di agevolare la conoscenza degli adempimenti previsti dalla normativa in oggetto, si allegano: una nota contenente i riferimenti legislativi, alcune indicazioni che potranno risultare utili e il modello di richiesta per le nuove iscrizioni e/o variazioni.





	IL DIRETTORE GENERALE


	F.to Maria Maddalena Novelli
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A L L E G A T O





Anagrafe delle prestazioni dei pubblici dipendenti e dei consulenti esterni





1 - Quadro normativo di riferimento


1.1- Art.24 della legge 30.12.1991, nr.412;


1.2- Art.58 del decreto legislativo 3.2.1993, nr.29;


1.3- Legge 23.12.1996, n.662, commi da 123 a 131;


1.4- Art. 26 del decreto legislativo 31.3.1998, n.80;


Circolare 29 maggio 1998, nr.5/1998, del Dipartimento della Funzione Pubblica, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale -Serie generale- n.129 del 5 giugno 1998;


Circolare 16 dicembre 1998, nr.10/1998 del Dipartimento della Funzione Pubblica;


Art.53 del decreto legislativo 30.3.2001, nr.165;


Circolare 31 maggio 2001, nr.198/01 del Dipartimento della Funzione Pubblica.


	Quanto sopra, al fine di dare una panoramica quanto più completa della normativa relativa all’attività in questione, utile, soprattutto, a quanti si dovessero trovare ad affrontare per la prima volta tale argomento. Ad ogni buon fine si può utilmente consultare il sito internet alla sezione normativa (www.anagrafeprestazioni.it).





2 - Individuazione del responsabile dell’attività 


	L’art.26, comma 12, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.80 stabilisce che entro il 30 giugno di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano incarichi retribuiti ai propri dipendenti, sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica l’elenco dei medesimi incarichi. Ne deriva che sull’Amministrazione di appartenenza del dipendente, intendendo con questo termine l’Ufficio dal quale il dipendente organicamente appartiene, ricade la responsabilità diretta di detta comunicazione..





3 - Autorizzazioni 


	L’art.26, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.80 ribadisce, tra l’altro, che i  dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza.


	Ne deriva che qualunque incarico che non sia direttamente conferito del dirigente preposto all’Ufficio o Scuola di appartenenza del dipendente non può essere svolto senza la preventiva autorizzazione.


	Si sottolinea, al riguardo, la necessità di assicurarsi che tutto il personale prenda visione delle norme in argomento, con particolare riguardo alla responsabilità in ordine alla richiesta di autorizzazione dei pubblici dipendenti nei confronti dell’Amministrazione (e quindi anche della scuola) di appartenenza, richiamata dal comma 7 dell’art.58 del d.lgv.80/98.


	


4 - Conferimento di incarichi


 	Al personale appartenente ai ruoli del  M.I.U.R., possono essere conferiti incarichi retribuiti sia da parte dell’Amministrazione di appartenenza (Uffici centrali e periferici del M.I.U.R. e SCUOLE) che da parte di soggetti pubblici o privati estranei alla medesima. 


	Come detto nel punto precedente, solo nel caso in cui l’incarico sia conferito dal proprio dirigente non è necessaria la preventiva autorizzazione; in tutti gli altri casi vige l’obbligo della preventiva richiesta di autorizzazione da parte del conferente (pubblico o privato) o, in mancanza, da parte del dipendente medesimo.


	Per quanto riguarda la gestione degli incarichi conferiti dall’Amministrazione di appartenenza si debbono fare le sotto elencate distinzioni:





4.1 Incarichi conferiti dagli Uffici centrali e periferici del M.I.U.R. e dalle Istituzioni Scolastiche


	 Ogni qualvolta un Ufficio centrale o periferico del M.I.U.R. o una Istituzione Scolastica CONFERISCE un incarico retribuito ad un dipendente del medesimo Ministero, indipendentemente dalla qualifica del dipendente, deve provvedere alla gestione totale dell’incarico effettuato, anche per quanto riguarda l’inserimento dei dati.


4.2 Incarichi conferiti da Enti pubblici estranei al M.I.U.R. o da soggetti privati


A- il personale del comparto scuola AUTORIZZATO a svolgere un incarico conferito da una Amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza oppure da un soggetto privato, dovrà accertarsi che il CONFERENTE comunichi in tempo utile (30 aprile - Art.26, comma 1, punto 11, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.80) alla sede alla quale il dipendente organicamente appartiene tutte le informazioni necessarie per l’inserimento a terminale dei relativi dati.


    Si sottolinea la responsabilità diretta del dirigente anche nei confronti di tutti gli incarichi AUTORIZZATI ai propri dipendenti.





5 - Gestione dei dati


5.1 Esclusioni


	Ai sensi dell’art.26, comma 1, punti 12, 13 e 14, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.80 e della Circolare 29 maggio 1998, n.5/1998 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, D.F.P., punto 1), lettere a. e c. devono essere comunicati annualmente gli importi percepiti dai dipendenti pubblici per incarichi sia compresi che non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, con le esclusioni di seguito riassunte:


A- esclusioni oggettive, elencate nella Circolare n.5/1998 più volte citata, punto 1) lettera c. e punto 2), comma 7;


a- diritti d’autore;	


b- compensi per attività di insegnamento;	


c- redditi derivanti dall’esercizio di attività libero-professionali, ove consentita, e per la quale sia previsto l’obbligo di iscrizione al relativo albo professionale; 	


d- collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 	 


e- utilizzazione economica, da parte dell’autore o inventore, di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; 	 


f- partecipazione a convegni e seminari (vedasi al riguardo la Circolare n.10/98 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, diramata dalla scrivente con nota prot.D7/160 del 12.3.1999)	


g- prestazioni per le quali è corrisposto solo un rimborso delle spese documentate;	


h- prestazioni per lo svolgimento delle quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;	


i- compiti attribuiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita.	


B- esclusioni soggettive elencate nella Circolare 29 maggio 1998, n.5/1998, punto 2), comma 6 che riguardano:


- i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno;


- i docenti universitari e i ricercatori a tempo definito;


- i professori della scuola statale iscritti agli albi professionali e autorizzati all’esercizio della libera professione e le altre categorie di dipendenti pubblici ai quali è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-professionali.


Su questo argomento giova richiamare l’art. 56-bis della legge 23 dicembre 1996, n.662, introdotto dall’art.6 della legge 28 maggio 1997, n.140, che, al comma 3, recita: ”Ai dipendenti pubblici iscritti ad albi professionali e che esercitano attività professionale non possono essere conferiti incarichi professionali dalle amministrazioni pubbliche; gli stessi dipendenti non possono assumere il patrocinio in controversie nelle quali sia parte una pubblica amministrazione”.





5.2 - Revisorati 


	Ogni Istituzione scolastica che abbia erogato compensi a personale del M.I.U.R. in veste di revisore dei conti, dovrà provvedere autonomamente all’inserimento dei relativi dati.





5.3 Incarichi riferibili a più anni


	Qualora un incarico si svolga in un arco temporale relativo a più anni, sarà sufficiente non scrivere la data finale dell’incarico; per contro, l’importo previsto per l’attività è un dato obbligatorio che non può essere omesso.


	Si potrà provvedere al completamento dei dati, compresa l’eventuale data di fine incarico, nel corso della rilevazione dell’anno in cui l’incarico verrà a cessare.


5.4 Personale comandato


	Si precisa che il personale comandato che nell’anno oggetto della rilevazione abbia conservato una sede di titolarità, dovrà far pervenire tutte le informazioni relative alle eventuali prestazioni rese in corso d’anno alla scuola di titolarità che, pertanto, dovrà provvedere all’inserimento a terminale dei dati.


	Qualora detto personale comandato abbia perso la sede di titolarità, le informazioni dovranno essere gestite dall’Ufficio scolastico regionale al quale detto personale organicamente appartiene.





6 - Incarichi retribuiti conferiti a personale appartenente ad altre pubbliche amministrazioni


	Qualora un Ufficio centrale o periferico o una istituzione scolastica intenda conferire un incarico a dipendenti di Amministrazioni pubbliche diverse dal M.I.U.R. (ad esempio: ASL, UNIVERSITA’, COMUNI, PROVINCIE, REGIONI, etc.), indipendentemente dalla qualifica dei medesimi dipendenti, dovrà preventivamente richiedere l’AUTORIZZAZIONE all’Amministrazione di appartenenza dei medesimi (sede di servizio).


	Tali incarichi non sono oggetto di alcuna operazione di inserimento in quanto ogni Amministrazione pubblica deve gestire le informazioni relative al proprio personale, ma si dovrà inviare, entro il termine del 30 aprile di ogni anno, le informazioni sulla prestazione resa, al fine di rendere possibile la puntuale gestione dell’incarico da parte dell’Amministrazione esterna interessata.


�
Oggetto: decreto legislativo 165/2001 art. 53. Anagrafe delle prestazioni e degli inca-richi dei pubblici dipendenti e dei consulenti esterni. Obbligo di comunicare per via telematica l’elenco degli incarichi conferiti o autorizzati.





Dati da fornire per la richiesta di iscrizione





Dati Unità Organizzativa


Codice fiscale istituzione scolastica�
�
�
Codice meccanografico�
�
�
Denominazione�
�
�
Provincia�
�
�
Comune�
�
�
Indirizzo�
�
�
CAP�
�
�
Telefono�
�
�
Fax�
�
�
e-mail (istituzionale)�
�
�



Dati responsabile





Codice fiscale�
�
�
Cognome�
�
�
Nome�
�
�
Data di nascita�
�
�
Sesso�
�
�
Qualifica�
�
�
Telefono�
�
�
Fax�
�
�
e-mail�
�
�
�
�
�
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca


Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 


Direzione Generale –


Via Ostiense 131/L 00154 – Roma ( 06570681 ( 065757455 ( direzione-lazio@istruzione.it
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca


Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 


Direzione Generale –


Via Ostiense 131/L 00154 – Roma ( 06570681 ( 065757455 ( direzione-lazio@istruzione.it
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